
Ozzy Osbourne
Fondatore, insieme a Tony Iommi e Bill Ward, della formazione Black Sabbath, diventa (a partire dagli 
anni ‘80) un personaggio di culto per gli amanti dell’heavy metal. Abbandonati i Black Sabbath alla fine
del 1978, John “Ozzy” Osbourne (1948, Birmingham, Gran Bretagna) riesce a creare attorno a sé un 
alone di “personaggio maledetto” grazie a dichiarazioni ad effetto (sostiene, per esempio, che a 14 anni 
ha tentato il suicidio per provare “che cosa succede”), ad atteggiamenti istrionici (al limite della 
goliardia) sia sul palco (qualcuno sostiene che abbia addirittura morsicato un pipistrello durante 
un’accalorata esibizione live) che davanti alle telecamere o ai taccuini dei cronisti. I critici più smaliziati
sostengono che siano espedienti necessari a mascherare seri limiti delle sue prestazioni vocali e 
interpretative.
Negli anni ‘80, comunque, Osbourne miete una serie di successi ragguardevole, proseguendo (con 
alterna fortuna) anche nella decade successiva.
Alcuni album rappresentativi: Diary Of A Madman (1981), Blizzard Of Ozz (1981), No More Tears 
(1991).
Recentemente ha pubblicato: Ozzyfest, Vol.1: Live (aprile 1997).
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